
Nella  richiesta  di rinvio a giudaio della procuva un pesantissimo atto d'accusa contro un'altra donna. In divisa 

"Bolzaneto,ilmiograndeincubo 93 

Ester, dopo treanni, trova il coraggio diricordare 
BAREARA,Ester,ilG8diGenova,Lapn- 
ma, genovese, è un  agente della polizia 
penite-aria. L'altra, che  ènata  aTori- 
no ma vive in Francia, 8 una  studentes- 
sa. Due ragazze che la notte tra il 20 e il 
21 luglio di  tre  anni fa si ritrovarono  nel 
cen t ro  di  temporanea  detenzione)) di 
Bolzaneto: Ester era tra  i 255 manife- 
stantifermati,Barbaradovevaoccupar- 
si di lei in  attesa dell'eventuale  trasferi- 
mento  in carcere. La Procura ha chiesto 
il rinvio a giudizio delta poliziotta e l'ac- 
cusa di percosse,  ingiurie, violenza, 
abuso di autorità su persone  arrestate o 
detenute:  ((...con violenza e minaccia 
costringeva Ester P., persona  custodita 
all'interno del sito  penitenziario di Bol- 
zaneto che aveva appena  accompagna- 
to in bagno,  a chinare la testa d ' interno 
della turca (. . .) ne offendeva l'onore e il 
decorodicendoleparolequaliputtunae 
rroia (. . .) costringevale arrestate  arima- 
nere, senzaplausibileragione,  numero- 
seoreinpiedi( ... )costringevaocomun- 
que tollerava e  consentiva che stessero 
nell'infermeria nude oltre il tempo  ne- 
cessario per  I'espletamento della visita 
medicaanche  allapresenzadiuomini, e 
venissero  osservate  nelle  parti intime, 
così sottoponendole  ad umiliazione fi- 
sica  e moralen. Così recita la richiesta di 
rinvio a giudizio dei pm, che ricordano 
anche  come altri  agenti si siano divertiti 

partiintimedellagiovaneno-global.xDi 
puntando i loro manganelli contro le 

queigiomimisonorimastisololapaura 
e il disgusto verso le &vise)), racconta 
Ester, raggiunta  telefonicamente da Re- 
pubblica. ((Dopo  tre anni mi resta l ' a m  
goscia di  non  poter sire  quello che  pen- 
so. E l'idea  di  una  dimensione  ancor più 
negativa di quella che è la gestione del 
potere. Ma questo  non mi impedirà & 
continuare a lottare, a reagire contro le 
ingiustizie)). La sua aguzzina era  una 
donna, Barbara. ((MaaBolzaneto  c'era- 
no diverse donne,  ed  erano le più crude- 
li. La cosiddetta parità  dei sessi in certi 
lavori funziona così: che  le  donne vo- 
gliono dimostrare di essere ancora più 
'dure' e crudeli degli uomini. ABolzane- 
to ci sono riuscite  benissimo),.  Non fu- 
rono  tre giorni di follia. ((No, niente paz- 
zia da  parte di quelle che  chiamate 'for- 
ze dell'ordine'. Al contrario, credo che a 
Bolzaneto fosse tutto  premeditato, or- 
ganizzato da  tempo. Per umiliarci, per 
distruggerci. Adesso aspettiamo il pro- 
cesso. Ma anche  in caso di condanna, 
nonsose1ecosecambieranno.Noncre- 
do molto in  questa giustizia. Non p i b .  

(m.cal.) 


